
del Maggior Consiglio (1) : c ventiline anni dopo ebbero principio 

i capi di contrada, di cui sifio al giorno d’ oggi, benché con assai 

considerevole circoscrizione, vediamo continuato 1’ uffizio. I capi di 

contrada dovevano stare in attenzione sui delitti, che per avventura 

si fossero commessi nella rispettiva contrada, informare il capo del 

proprio sestiere ed assistere con pronte e fedeli informazioni i con­

sessi criminali. L ’ istituzione de’ capi di contrada ci viene palese­

mente manifestata dal libro Philippicus (2) dell’ Avogaria del co­

mune. In seguito fu raccomandata ai capi de’ sestieri anche la 

sorveglianza sulle osterie, sulle meretrici, sopra le strade e i ponti 

della città e sopra gl’ incendii notturni.

Il medesimo libro ci dà notizia dell’ istituzione dei tre Auditori 

delle sentenze, avvenuta a’ 7 settembre del 1543 per decreto del 

Maggior Consiglio. Furono istituiti perché ricevessero le appella­

zioni dai giudizii civili delle subalterne magistrature e dalle reg­

genze del dominio, e le portassero, allorché stimassero conveniente 

il farlo, ai consessi superiori ond’ essere o riformate o annullate, a 

tenore delle leggi. Con questo mezzo venivano alleggerite di molto 

le fatiche delle supreme magistrature, a cui per 1’ addietro anda­

vano in appellazione frivolezze ed argomenti che n<Sn avevano d’uo­

po di veruna conferma, mentre abbastanza palesemente portavanla 

in sé stessi al confronto delle leggi.

Nuova forma, o piuttosto nuovo lustro ed accrescimento di au­

torità acquistarono in questo secolo gli Avogadori del comune. In 

vigore infatti di solenni deliberazioni del Maggior Consiglio fu dato 

ad essi l’ incarico e di costringere i magistrati e persino i consi­

glieri ducali all’osservanza del loro capitolare, e di proporre le loro 

opinioni in qualunque consesso, anche nel Maggiore, c di far rac­

cogliere tutte le leggi delle varie magistrature c farle trascrivere in 

ben regolali ed ordinati volumi, e di esserne conseguentemente 

depositarli c custodi.
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(i) Lib. N eptunus dell’Avog. pag. 124. (a) Pag. 71.


